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L.R. 1/09 ARTIGIANATO 
DOMANDE FREQUENTI (FAQ) 
1. CARATTERISTICHE DEI BENEFICIARI

1.1. È possibile presentare domanda senza avere il codice ATECO 2007 primario ammissibile? 

Solo nel caso di investimenti riferiti all’apertura di una nuova attività dell’impresa richiedente. In questi casi, l’attivazione del codice ammissibile deve essere documentata in fase di rendicontazione finale dell’investimento.

2. MAGGIORAZIONI

2.1. Per accedere alla priorità legata al possesso dei requisiti previsti dalla Sezione Emergenze è necessario aver presentato domanda su tale sezione? 

No. 

2.2. Il passaggio da contratto di apprendistato a contratto a tempo indeterminato, permette di ottenere la priorità per incremento occupazionale? 

No. 

2.3. Un’impresa iscritta alla CCIAA entro i 12 mesi precedenti la domanda di finanziamento e derivante da fusione, trasformazione o cessione può ottenere la maggiorazione come nuova impresa?

No. 

3. COSTI AMMISSIBILI

3.1. Cosa si intende per “avviamento commerciale”? 

Per “avviamento commerciale” si intende il maggior importo pagato dall’acquirente di un’impresa rispetto al valore patrimoniale dell’impresa stessa.

3.2. Un’impresa nata da meno di 12 mesi e derivante da fusione, trasformazione o cessione, può richiedere le spese di avviamento?

Si.

3.3. All’interno della tipologia di spesa “acquisizione di servizi reali”, quali spese possono rientrare tra le consulenze specialistiche? 

È fondamentale che siano spese inerenti l’attività aziendale e coerenti con l’obiettivo indicato in domanda. Sarà poi il Gruppo Tecnico di Valutazione a valutare ogni singolo caso. 

3.4. Quali sono le spese ammissibili tra quelle per partecipazione a fiere nazionali ed internazionali? 

Sono ammissibili solo i costi direttamente connessi con la fiera, ad es. affitto e allestimento stand, iscrizione e materiale promozionale/pubblicitario per la fiera, interpretariato. Sono invece esclusi i trasferimenti, i pernottamenti, il vitto e altre spese non direttamente correlate alla fiera. 

3.5. Tra le spese per la “formazione del personale dipendente” sono comprese le spese sostenute per i corsi di formazione obbligatoria (ad es. corsi obbligatori settore sicurezza)? 

No. 

3.6. Come si calcola il limite del 15% per la spesa del personale impiegato in attività di “Ricerca & Sviluppo”?

Bisogna considerare il 15% del totale della spesa ammissibile alla voce Ricerca & Sviluppo. Ad esempio: 

Tot. spese per Ricerca & Sviluppo - € 10.000 

Spese per il personale impiegato in attività di Ricerca & Sviluppo - € 1.500 

In ogni caso, il limite massimo della spesa ammissibile per il personale impiegato in attività di Ricerca & Sviluppo è di € 15.000. 

3.7. Nelle spese per il personale impiegato nell’attività di “Ricerca & Sviluppo”, possono essere indicati sia impiegati che operai? 

Sì, possono essere inseriti tutti i dipendenti che hanno partecipato al progetto. 

3.8. E’ ammesso ad agevolazione un progetto d’investimento composto da una sola voce di spesa? 

Sì, purché non si tratti di quelle voci soggette a vincoli di percentuale massima o di limite massimo sul totale delle spese.

Le voci per cui è prevista una percentuale massima sul totale spese sono:  

I. Formazione del personale (Max 20%);

VIII. Opere murarie, impianti elettrici, idraulici, ristrutturazioni in genere, nonché spese di progettazione (Max 40%);

IX. Spese per il cd. “avviamento commerciale” dell’attività artigiana - Solo per “nuove imprese”  (Max 35%);

X. Spese per il personale dipendente - Solo per “ricerca e sviluppo” (Max 15% e non superiore € 15.000);

Le voci per cui è previsto un limite massimo sul totale spese sono: 

XI. Spese per materiali minuti e prototipi (Max € 30.000);

XII. Commissioni di garanzia (Max € 1.500).

3.9. È possibile inserire in domanda i beni oggetto di una Scrittura privata? 

Sì, purché al momento della presentazione della domanda la Scrittura privata risulti – oltre che sottoscritta dalle parti – autenticata dal Notaio.

3.10. Cosa si intende per “costi sostenuti”?

Per costi sostenuti si intendono spese fatturate (quietanzate o meno). Pertanto, per documentare le spese ancora da sostenere alla domanda dovranno essere allegati i preventivi, aventi le caratteristiche specificati alla successiva FAQ n. 4.1.

4. ALLEGATI

4.1. Quali caratteristiche devono avere i preventivi e le fatture?

Preventivi e fatture devono essere presentati su carta intestata, firmati dai fornitori o timbrati. 

Qualora la trasmissione di tali documenti avvenga (tra fornitore e beneficiario) tramite posta elettronica, il beneficiario dovrà inoltrare a Finpiemonte copia della email da cui si evinca l’avvenuta trasmissione. 

Inoltre, preventivi e fatture dovranno riferirsi specificatamente alla sede dell’investimento. 
4.2. Al momento della presentazione della domanda, è obbligatorio allegare l’attestazione di avvenuta identificazione prevista dalla normativa antiriciclaggio (ex art. 29 e 30 del DLgs 231/2007)?  

No. Non è obbligatorio, ma è opportuno allegarla per consentire di velocizzare l’iter di erogazione del finanziamento. L’attestazione e le relative informazioni sono presenti sul sito www.finpiemonte.it – Modulistica – Antiriciclaggio. 

4.3. In caso di cessione d’azienda, qual è la documentazione necessaria da allegare al modulo di domanda? 

Sarà necessario allegare:

la copia dell’atto definitivo di cessione d’azienda, sottoscritta dalle parti e autenticata dal notaio

l’elenco dettagliato dei beni oggetto della richiesta di agevolazione (munito di autenticazione Notarile nonché sottoscritta dalle parti) ed il relativo importo imputato. 

5. CARATTERISTICHE DEL FINANZIAMENTO

5.1. E’ possibile optare per un finanziamento di durata inferiore rispetto a quella prevista dal Bando? 

Sì, il finanziamento può avere una durata inferiore a 60 o 72 mesi.

5.2. Sono ammissibili i pagamenti in contanti e per compensazione? 

No. Non sono ammessi i pagamenti in contanti e le compensazioni debiti/crediti.

6. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

6.1. Le imprese possono presentare più di una domanda su questa misura?

Sì, a condizione che:

l’investimento proposto nella nuova domanda non coincida, nemmeno parzialmente, con quello già finanziato, le spese ammissibili siano connesse esclusivamente con il nuovo investimento e non siano già state rendicontate sull’investimento presentato in precedenza

l’investimento finanziato con la domanda precedente sia stato realizzato e sia già stata approvata, da parte di Finpiemonte, la rendicontazione delle spese effettuate

6.2. Le imprese che hanno presentato domanda sul vecchio Programma degli Interventi, possono presentare domanda su questo nuovo Programma?

Sì, a condizione che:

l’investimento proposto nella nuova domanda non coincida, nemmeno parzialmente, con quello già finanziato, le spese ammissibili siano connesse esclusivamente con il nuovo investimento e non siano già state rendicontate sull’investimento presentato in precedenza

l’investimento finanziato con la domanda precedente sia stato realizzato e sia già stata approvata, da parte di Finpiemonte, la rendicontazione delle spese effettuate.

7. APPROVAZIONE E CONCESSIONE DEL FINANZIAMENTO
7.1. L’erogazione del finanziamento è contestuale all’approvazione del progetto da parte del Gruppo Tecnico di Valutazione? 

No. La concessione e l’erogazione del finanziamento sono successive all’approvazione e sono attività in capo a Finpiemonte. 

7.2. Se il Gruppo Tecnico di Valutazione approva il finanziamento per un importo ridotto, la Banca ed il Confidi dovranno deliberare nuovamente? 

No. In caso di riduzione dell’importo ammesso a finanziamento, non è necessaria una nuova delibera della banca e del confidi. Verrà semplicemente concesso un importo inferiore, che potrà comportare qualche giorno di ritardo nell’erogazione da parte della banca. 

7.3. Se il Gruppo Tecnico di Valutazione approva il finanziamento, ma non concede la maggiorazione, è necessaria una nuova delibera di Banca e Confidi? 

Sì. In caso di perdita della maggiorazione è necessaria una nuova delibera dell’istituto di credito, perché aumenta l’importo erogato con fondi bancari.

Non è invece necessaria una nuova delibera del Confidi. 

7.4. Il Confidi riceve la comunicazione di avvenuta concessione da parte di Finpiemonte? 

No, in quanto Finpiemonte non ha il rapporto diretto con il Confidi ma solo con la Banca. Pertanto, sarà l’Istituto di Credito, una volta ricevuta la comunicazione della concessione da parte di Finpiemonte, a darne comunicazione all’ente garante.

7.5. Nel caso in cui per una domanda non venga richiesta la maggiorazione, ma il Gruppo Tecnico di Valutazione decida di assegnarla, è necessaria una nuova delibera della Banca? 

No. In caso di assegnazione della maggiorazione non è necessaria una nuova delibera dell’istituto di credito.

7.6. La concessione dell’agevolazione è subordinata all’avvio dell’attività o è sufficiente che l’avvio sia dimostrato in fase di rendicontazione?

È sufficiente che la messa in attività dell’impresa sia documentata in fase di rendicontazione. 

7.7. La concessione dell’agevolazione è subordinata all’iscrizione nella Sezione Speciale del Registro Imprese?

Si. Però, appurato il fatto che l’intervento agevolativo in alcuni casi può risultare propedeutico per l’ottenimento dell’annotazione come “impresa artigiana” nella Sezione Speciale del Registro Imprese (in quanto tale annotazione potrebbe risultare connessa all’avvio dell’attività in visura camerale), il Gruppo Tecnico di Valutazione potrà dare il benestare alla concessione, richiedendo eventuale materiale integrativo in fase istruttoria e nelle successive fasi esecutive e l’effettiva annotazione nella Sezione Speciale in fase di rendicontazione.

8. PROROGHE E VARIAZIONI DEL PROGETTO

8.1. E’ possibile richiedere più di una proroga per concludere gli investimenti? 

No. La proroga, di norma, viene concessa una sola volta per un massimo di 12 mesi.  Potranno essere valutate richieste superiori esclusivamente nel caso di gravi ritardi derivanti da procedimenti in capo alla Pubblica Amministrazione o catastrofi naturali.

8.2. E’ possibile richiedere una o più variazioni di progetto?

No. Le varianti di norma, possono essere presentate una sola volta e comunque a condizione che l’intervento rimanga compatibile con le finalità e le disposizioni previste dal Bando. Le richieste di variazione dovranno essere presentate a Finpiemonte entro i 30 giorni precedenti la data di conclusione dell'intervento.

8.3. In caso di subentro di altro soggetto, anche per fusione, scissione, conferimento, cessione o affitto d'azienda, qual è la documentazione necessaria da presentare?

Sarà necessario presentare la seguente documentazione:

· dichiarazione sostitutiva di atto notorio di accollo di tutti gli oneri derivanti dal subentro nell'agevolazione;        

· dati identificativi del conto corrente dell'impresa  (tenuto conto che non è possibile la variazione dell'istituto di credito inizialmente deliberante);

· comunicazione da parte dell'istituto di credito deliberante, attestante l'accoglimento del trasferimento del finanziamento;

· copia del documento d'identità del nuovo legale rappresentante;

· attestazione di avvenuta identificazione ex artt. 29 e 30 del DLgs 231/2007, in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa antiriciclaggio, reperibile sul sito: www.finpiemonte.it (percorso: Modulistica –Antiriciclaggio).
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